
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

6 agosto 2023 
 

 
«Signore, è bello 

per noi essere qui! 
Se vuoi, farò qui 

tre capanne… 
Alzatevi e non 

temete».  
 

VENITE AL SIGNORE (Salmo 99) 
 

VENITE AL SIGNORE CON CANTI DI GIOIA!  
 

O terra tutta acclamate al Signore, 

servite il Signore nella gioia, 

venite al suo volto con lieti canti! 

Riconoscete che il Signore è il solo Dio: 

Egli ci ha fatto, a lui apparteniamo,  

noi, suo popolo, e gregge che egli pasce. 
 

Sì, il Signore è buono,  

il suo amore è per sempre, 

nei secoli è la sua verità. 
 

PERDONARE 
In attesa di essere rivelati come figli della luce nella liturgia del cielo, 
quando Dio sarà tutto in tutti, chiediamo perdono a Dio del nostro peccato 
ed apriamoci al dono della sua misericordia. 
 Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia, abbi pietà di noi. 
 Cristo, che sei il Figlio prediletto e amato del Padre, abbi pietà di noi. 
 Signore, che hai fatto di noi il popolo santo, abbi pietà di noi. 

 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini che Egli ama… 
 

COLLETTA 
O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore, hai 
confermato i misteri della fede con la testimonianza della legge e 
dei profeti e hai mirabilmente preannunziato la nostra definitiva 
adozione a tuoi figli, fa’ che ascoltiamo la parola del tuo 
amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua vita immortale. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. AMEN. 
 



 

Dal libro del profeta Danièle (7,9-10.13-14) 
La sua veste era candida come la neve. 
 

Io continuavo a guardare, 
quand’ecco furono collocati troni 
e un vegliardo si assise. 
La sua veste era candida come la neve 
e i capelli del suo capo erano candidi come la lana; 
il suo trono era come vampe di fuoco 
con le ruote come fuoco ardente. 
Un fiume di fuoco scorreva 
e usciva dinanzi a lui, 
mille migliaia lo servivano 
e diecimila miriadi lo assistevano. 
La corte sedette e i libri furono aperti. 
Guardando ancora nelle visioni notturne, 
ecco venire con le nubi del cielo 
uno simile a un figlio d’uomo; 
giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui. 
Gli furono dati potere, gloria e regno; 
tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano: 
il suo potere è un potere eterno, 
che non finirà mai, 
e il suo regno non sarà mai distrutto. 
Parola di Dio.                                                    Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

Dal Salmo 96  
Il giorno del trionfo finale di Dio è presentato dal salmista come una realtà già presente.  
 

IL SIGNORE REGNA, IL DIO DI TUTTA LA TERRA. 
 

Il Signore regna: esulti la terra, 
gioiscano le isole tutte. 
Nubi e tenebre lo avvolgono, 
giustizia e diritto sostengono il suo trono.  
 
I monti fondono come cera davanti al Signore, 
davanti al Signore di tutta la terra. 
Annunciano i cieli la sua giustizia, 
e tutti i popoli vedono la sua gloria.  
 
Perché tu, Signore, 
sei l’Altissimo su tutta la terra, 
eccelso su tutti gli dèi.  
 



Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo (1,16-19) 
Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo. 
 

Carissimi, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore 
nostro Gesù Cristo, non perché siamo andati dietro a favole artificiosamente 
inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza.  
Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando giunse a lui questa 
voce dalla maestosa gloria: «Questi è il Figlio mio, l’amato, nel quale ho 
posto il mio compiacimento». Questa voce noi l’abbiamo udita discendere 
dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte.  
E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a 
volgere l’attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché 
non spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino. 
Parola di Dio.                                              Rendiamo grazie a Dio. 

Alleluia, alleluia. 
Questi è il Figlio mio, l’amato: 

in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo. 
Alleluia. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (17,1-9) 
10 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e 
li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il 
suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 
Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui.  
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere 
qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la 
sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo».  
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da 
grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non 
temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di 
questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti». 
Parola del Signore.                                             Lode a te, o Cristo. 
 

La Professione di fede in forma dialogica 
 

CREDETE IN DIO PADRE, creatore del cielo e della terra, che fa sorgere il sole sui buoni 
e sui cattivi e non fa distinzione di persona?                                                           CREDO! 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio e nostro Salvatore, che si è fatto ultimo, si è 
umiliato fino alla Croce per la nostra salvezza e che il Padre ha risuscitato per la rinascita 
del mondo intero?                                                                                                      CREDO! 

Credete nello Spirito Santo, dono gratuito del Padre e del Figlio, effuso su tutti i popoli e 
sulla Chiesa, serva umile nel mondo, e su ognuno di noi, servitori gli uni degli altri? 
                                                                                                                                      CREDO! 



PREGARE 
Supplichiamo Gesù, il Risorto, perché rischiari con la luce della sua Parola il 
nostro cammino e ci riveli la gioia di essere figli del Padre. 
 

Preghiamo insieme, dicendo: Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua 
Parola. 
 

 Per i popoli della terra provati da una ingiusta oppressione: brilli nel 
loro cuore e nella storia una speranza di pace. Preghiamo. 

 Per i nostri fratelli ortodossi, che festeggiano con noi la gloria di 
Cristo: camminino con noi verso l’unica Chiesa di Cristo. Preghiamo. 

 Per chi soffre per la morte di una persona cara: la risurrezione di 
Cristo che illumina di gloria il Tabor sia la loro speranza. Preghiamo. 

 

Gesù, Figlio prediletto di Dio, esaudisci le nostre preghiere e conduci il 
nostro mondo di tenebre allo splendore della tua luce. Tu, che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Santifica queste offerte, o Padre, per il mistero della Trasfigurazione del tuo 
unico Figlio, e rinnovaci nello Spirito con lo splendore della sua gloria. Per 
Cristo nostro Signore. AMEN. 

  

 

PADRE NOSTRO 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione ma liberaci dal male. 
 

TUO È IL REGNO, TUA LA POTENZA E LA GLORIA DEI SECOLI. AMEN! 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
Il pane del cielo che abbiamo ricevuto, o Padre, ci trasformi a immagine del 
Cristo, che nella Trasfigurazione rivelò agli uomini il mistero della sua 
gloria. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 
 
 

RESTA CON NOI SIGNOR 
 

Resta con noi, Signor, noi Ti preghiam: 

al mondo errante dona pace e amor. 

Senza di te, il viver nostro è van: 

resta con noi, Signor, con noi, Signor. 

 

 

 

 

Resta con noi: l’oscura notte vien; 

su nostra vita splenda il tuo fulgor. 

     Luce Tu sei: deh! illumina il cammin. 

        Resta con noi, Signor, con noi Signor. 

 


